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Ringraziamento

Quinta settimana

(25 –31 ottobre)

25 ottobre: XXX domenica del tempo ordinario 

(Ger 31, 7-9; Sal 125 (126); Eb 5, 1-6, Mc 10, 46-52)

A conclusione del mese missionario, l’ultima settimana è dedicata al ringraziamento nei confronti del Signore per quanto vissuto in questo tempo e per averci fatto partecipi della sua Missione di salvezza. La gratitudine è uno degli aspetti peculiari della nostra fede.
Nella I lettura di questa domenica il profeta Geremia annuncia con gioia agli Israeliti il ritorno dall’esilio in terra babilonese, grazie a Dio che è padre per i più deboli. Nella II Lettura, la lettera agli Ebrei continua a presentarci Cristo, scelto dal Padre, quale sommo sacerdote che ha offerto se stesso per noi.
La fede è un dono grande che ci guarisce dalle nostre “cecità”: luce al nostro cuore per annunciare con gioia la Salvezza del Signore. E’ l’esperienza di Bartimeo, narrata dal vangelo di Marco. Il figlio di Timeo, nato cieco, viene guarito da Gesù: “Va’ la tua fede ti ha salvato!” ed egli, riacquistata la vista, “prese a seguirlo per strada”. Grazie, Signore, per la tua Misericordia. La nostra sequela sia sempre nella gioia del tuo incontro!
ATTO PENITENZIALE

· Signore, per la cecità del nostro cuore non riconosciamo le grazie che ci doni ogni 
giorno: abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

· Cristo, ci manca la gioia di annunciarti perché debole è la nostra fede:
abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.

· Signore, la nostra testimonianza è spesso inadeguata ad esprimere il nostro sincero 
ringraziamento: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.
PREGHIERA DEI FEDELI

· Per noi che viviamo qui la missione, perché al termine del Mese Missionario, impariamo ad esprimere la nostra riconoscenza al Signore attraverso significativi gesti d’amore, sull’esempio del cieco che, con la luce della fede, segue Gesù con entusiasmo, preghiamo.

· Per coloro che vivono la missione in terre lontane, grati al Signore per la loro preziosa testimonianza, possano continuare a proclamare con coraggio il suo messaggio di Salvezza, anche attraverso la nostra solidarietà, preghiamo.

                      “Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 


                perché sei stato la mia salvezza (Sal 117, 21) 


                                           





    








PAGE  
1

